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Per secoli le montagne hanno rappresentato motivo di isolamento e di ritardo nella crescita economica dei paesi del più antico Parco Nazionale d'Italia, costringendo molti abitanti ad abbandonarle. Da alcuni anni però queste montagne stanno restituendo quello che per secoli avevano negato: sono diventate esse stesse motivo di crescita economica e sociale delle popolazioni locali che con caparbietà hanno continuato ad abitarle.

L'ambiente è divenuto per i paesi del Parco quel riscatto che attendevano da sempre. Si pensi che a Civitella Alfedena, un paese di circa 300 abitanti, operano più di 40 attività commerciali ed artigiane;  esso oggi è diventato il centro pilota del Parco, esempio di sviluppo turistico alternativo, dove la popolazione è coinvolta direttamente nella gestione e nella tutela del territorio con lusinghieri risultati ambientali ma anche economici. In questo panorama si colloca l’attività della “Betulla”, un caratteristico punto vendita di prodotti locali naturali, cioè di prodotti legati "all'economia ecologica". 

L'Ente Parco per favorire queste attività ha creato uno speciale "mercato Parco", dove l'offerta e la domanda di tali prodotti si incontrano agevolmente. Si tratta di uno spazio  economico (e materiale) nel quale i prodotti locali vengono "lanciati" attraverso importanti iniziative e attraverso l'uso dello speciale marchio del Parco. Questo obiettivo è favorito dalla spontanea propensione del pubblico dei visitatori all'acquisto dei prodotti della zona. I turisti, infatti, ricercano sempre i prodotti della natura, specialmente quando trascorrono periodi brevi o lunghi in un ambiente integro e protetto; il prodotto tipico spesso viene riportato in città per consumo proprio o, se ben presentato e confezionato, per farne omaggi. Si è arrivati, in questo modo, a creare un costante collegamento tra il Parco, i produttori e i visitatori. Il "mercato Parco" permette ai produttori locali di trovare uno sbocco ai propri prodotti sconfiggendo la concorrenza delle grandi società esterne.

L'attività della Betulla non si limita alla sola vendita dei prodotti locali; essa dà  grande importanza anche ad altre attività mirate alla promozione ed all'accrescimento dell'interesse dei visitatori ai temi della natura. Organizza, infatti, nel periodi di massimo afflusso turistico escursioni alla ricerca delle erbe selvatiche con guide esperte nel riconoscimento e  l’uso delle piante officinali, uniche nel loro genere in tutto il territorio del Parco Nazionale d'Abruzzo.

Le degustazioni di specialità locali, impreziosite dalla presenza di professionisti del settore alimentare quali mastri oleari, pastori, cioccolatieri, sommelièrs, costituiscono un’altra attività di particolare interesse.

Merita un cenno la singolare iniziativa organizzata dalla Betulla in collaborazione con il Comitato Parchi Nazionali e Riserve Analoghe d'Italia e patrocinata dal P.N.A. e dal Comune di Civitella Alfedena. Si è trattato di una Kermesse di tre giorni dal titolo "Valori e sapori dell'Abruzzo e della Campania" che ha messo a confronto i prodotti tipici di entrambe le regioni. La stessa si è conclusa con una tavola rotonda che ha visto la partecipazione di numerose autorità.

La varietà e la completezza delle iniziative proposte dalla Betulla favorisce la conoscenza del territorio, attraverso la tipicità dei suoi prodotti, all'insegna dell'accoglienza e della cortesia.

� Titolare de "LA BETULLA" Prodotti tipici abruzzesi - Civitella Alfedena (AQ) - PARCO NAZIONALE D'ABRUZZO.








